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(15) Poiché esiste una possibile particolare vulnerabilità dei 
bambini rispetto ai potenziali effetti del BPA, anche se 
si ritiene che il bambino sia in grado di eliminare il BPA 
e anche se la presenza di rischi per la salute umana non è 
stata ancora interamente dimostrata, è opportuno ridurre 
l'esposizione dei bambini al BPA nell'ambito di quanto 
ragionevolmente fattibile, finché saranno disponibili ulte­
riori dati scientifici atti a chiarire la rilevanza tossicolo­
gica di taluni effetti osservati del BPA, in particolare le 
modifiche biochimiche nel cervello, gli effetti immuno­
modulatori e la maggiore suscettibilità ai tumori al seno.

(16) Il principio di precauzione di cui all'articolo 7 del rego­
lamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e 
i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce 
l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa pro­
cedure nel campo della sicurezza alimentare (1), consente 
all'Unione di adottare misure provvisorie sulla base delle 
informazioni pertinenti disponibili, in attesa di un'ulte­
riore valutazione dei rischi e di un riesame delle misure 
entro un periodo di tempo ragionevole.

(17) Tenendo conto del fatto che, allo stato attuale della ri­
cerca scientifica, vi sono incertezze in merito alla danno­
sità dell'esposizione al BPA per i bambini (2) attraverso 
l'uso di biberon di policarbonato, incertezze che vanno 
chiarite, la Commissione ha il diritto di adottare misure 
preventive in merito all'impiego del BPA nei biberon di 
policarbonato sulla base del principio di precauzione, 
applicabile nelle situazioni di incertezza scientifica, anche 
se il rischio per la salute umana non è stato interamente 
dimostrato.

(18) Di conseguenza, onde raggiungere l'obiettivo fondamen­
tale di garantire un elevato livello di protezione della 
salute umana, è necessario e opportuno evitare le fonti 
di pericolo per la salute fisica e psichica che possono 
essere connesse all'esposizione dei bambini al BPA attra­
verso i biberon.

(19) La Commissione ha esaminato il mercato dei biberon e 
ha ricevuto una segnalazione dei fabbricanti del settore 
secondo la quale sono in corso azioni volontarie dell'in­
dustria volte a sostituire il materiale; l'impatto economico 
della misura proposta è quindi limitato. Di conseguenza 
tutti i biberon contenenti BPA presenti sul mercato del­
l'UE devono essere sostituiti entro la metà del 2011.

(20) Finché non saranno disponibili ulteriori dati scientifici 
atti a chiarire la rilevanza tossicologica di taluni effetti 
osservati del BPA, in particolare per quanto concerne le 
modifiche biochimiche nel cervello, gli effetti immuno­
modulatori e la maggiore suscettibilità ai tumori del seno, 
è temporaneamente vietato l'impiego del BPA nella fab­
bricazione e nell'immissione sul mercato di biberon di 

policarbonato. La direttiva 2002/72/CE deve pertanto es­
sere modificata di conseguenza. L'Autorità ha il compito 
di monitorare i nuovi studi onde chiarire i punti d'incer­
tezza.

(21) Dalla valutazione della fattibilità tecnica ed economica 
dell'attuazione della misura proposta, risulta che la mi­
sura non provoca restrizioni del commercio superiori a 
quanto necessario per raggiungere il livello elevato di 
protezione della salute perseguito nell'Unione.

(22) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Nell'allegato II, sezione A, della direttiva 2002/72/CE il testo 
della colonna 4, numero di riferimento 13480, relativo al mo­
nomero 2,2-Bis(4-idrossifenil)propano, è sostituito dal testo se­
guente:

«SML (T) = 0,6 mg/kg. Da non impiegare per la fabbricazione 
di biberon per lattanti (*) in policarbonato.

___________
(*) Lattanti secondo la definizione di cui alla direttiva 

2006/141/CE (GU L 401 del 30.12.2006, pag. 1).»

Articolo 2

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 
15 febbraio 2011, le disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva. 
Essi comunicano immediatamente alla Commissione il testo di 
tali disposizioni.

Quando gli Stati membri adottano le disposizioni di cui al 
paragrafo 1, queste contengono un riferimento alla presente 
direttiva o sono corredate di un siffatto riferimento all'atto della 
pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono decise 
dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri applicano le disposizioni di cui al para­
grafo 1 in modo da vietare a partire dal 1o marzo 2011 la 
fabbricazione e a partire dal 1o giugno 2011 l'immissione sul 
mercato e l'importazione nell'Unione di materiali e oggetti di 
materia plastica destinati a venire a contatto con i prodotti 
alimentari che non sono conformi alla presente direttiva.

3. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella ma­
teria disciplinata dalla presente direttiva.

(1) GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1.
(2) Come definito dalla direttiva 2006/141/CE della Commissione 

(GU L 401 del 31.12.2006, pag. 1).

 


